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PATTI D' ASSOCtàZIONS 
Anno 

J • 

2 fimoatre Trinstìfltr» 

n 6.— 

, ! : 

Pudora all'Ufficio del aiorualè . L. jl@ 
» a domicilio , . ., . .- » » »» 

Per ttitta l'Itali??, franco di posta » 94 
i'̂ er l'osterò lo speso di posta in più. 
I iisgamentl atitiolpttti si conteggiano pe^ triintìfitro. 

Padova all' Uflioio d'Anmainiatrazlone del CUornale, ViadeiStrvi^lOtìi. 
1 

ai PUBBLICA î IATTINA E SERA 
Dì TUTTI 1 OIORNI 

^ 1 ' ^ I 

Ninnerò separato iu OJttà centesimi Cluyuo. 

Nì3ìner<> arretrato cGnt(.v;iitn Bfilv̂ csi. 
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DIARIO POLITICO 
L 

. Padova, 3 Luglio 1881. 
Cialdfnr. 

• K conformata da molto parti la 
notìzia delle dimissioni di Cìaldinì 
Sai pQsto di ambasciatore italiano a 
Parigi, 0 ,§i,aggìu|3g9 che, le dimis
sionî  vennero accettate.. 

Non ò d' uopo risalire allo origiiù 
di questa defitiitiva risoluzione, poi^ 
che sono da tutti conosciute. Però 
un giudìzio assoluto sulla condotta 

d di Pietroburgo. Menabrea e Nigra 
resteranno al rispettivo loro posto, 
e non si penserà che a sostituire il 
Ciaìdinì a Parigi con altro diploma
tico. 

La fortuuB, questa volubile Doâ  
che ha ciicfìnduto linora il Gambetta 
di tutto lo sue lusiiìf̂ 'ìic, pare decisa 
proprio ad abbandonarlo. Dopo lo 
scaccty'sullo scrutinio di listo, dopo 
quello sulle modificazióni del rogo-
lamento miiiluro/iì'pretendento bar-
KIK'SC nò ha subito un terzo dalla 

di quel" dipiomaticc^'S'^ sulla parto, Camera, rìgiiardo agli àfFiiri dell'A!-
ch'egli ebbe negli ùltimi avvoni- gerja, sui quali egli avoa, cercato di 
nienti, sarebbe prematuro, ò'nòi, ahi- promuovere una inchiesta in odio ad 
tuati a trattare con imparjiialità no- Alberto Grévy, fratello del presidenle 

PREZZO DELI.E INSERZIONI 
(pagamento anticipato) • 

Ineerzionl di avvisi in quarta pagina cent. SS alla linea per la prima 
, pubblicazione, e cent. SO per le'succossive. La linea sarà compo-
; sta da ÌB5 lettore sieuo iuiorpunzionl, spazi in carattere di testino. 

Articoli coniuiiicati cent. 4̂6 .la linea. 
Noli si tien cónto degli artldoli anonimi, e si respint̂ ono lettore mm 

affrancato. ' ' "'' '"' 
I manoscritti anche non pubblicati non,si restituiscono. 
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UN C n V F l ì N n F f l R T F a^'ol'o che porvlene dalla più : polarità e con una politica e- promesso il credito della na 

E IL 

MlNiSTEfì.O DEPRETIS-ZANAEDELLI 
^ ^ • ^ r ^ 

Nella seduta del. 'Z^. giuguo, 
il presidente del Cons glio, an
nunziando alla Camera, con ci-

I -

nìca dìsinyQltui;a, ,il,,voltafaccia 
suo e dell 'on. Zanardelli sulla 

sfacciata delle incoerenze e dalla 
più evidente delle cuntraddi-
iìioni. 

Meno che mai poteva l'onor. 
Depretis tenere in quell'istante 
l'elevato linguaggio del patrio-
tismo, imperocché meno che 
mai meritavano in quél mo

mmi e cose, manteniamo anche in 
qiiesta occasione la nostra riserva.' 

t certo che il , Ciakliui, ebbe la 
flisgram,,di legare il suo nomo ad 
«no dei peiiodì meno; fortunati por 
ritalìa, p di essami» forse anche 8on;ìa 
mia colpn, ospusto ad umiliazioni, che 
ormai sono registrato a neri caratteri 
negli annali delia nostra dìplomakia, 
e: ohe non m-̂ pótranno cosi fàcilniènto 
eancoUare. L'Egitto, Tunisre Mar-

doìla Repubblica. La Camera si ò 
invece mostrata molto indulgente 
per il governatore deirAlgèria; la
sciando così a nudo tutta V animo-

è molto vicìna,(|.l suo tramonto.. 

.,, IJu dispiteci.Q triUìgatlantico aununt-
zia r'itteutato commosso contrò^iì 

sigila, sono tre pagine, .che'vorrem-j Presiden.te!:>dellav(Rijpubblica degli 
mo jwter lacerare ,(larl,ibro,;dyvo Stati XJmtH-Garfield*'itquE^le-restò 
sta fidritta la storia delle nostro re-

~ \'~' z ^ ' 1 ' ' I ' y ^ I • ^ ^ • i , ^ I 

Itoibni colla Francia,. jOì il nome del 
Cia/djini va, iaseparaVilmfJi»to,cqufuso 
iu,jq^^ll<3-pagiue. ForsGiBessua,altro 
diplomatico avrebbe .potuto, come 
non lo hai potuto lui, eambiare' il 
corso degli avVeniniontì; ' 'e ' l''avervi 
•associato il' suo nome-neh -̂̂  die unii 

ferito, pare gravemeiite, per uh colpo 
di fubile tiratogli^ da un'ihdividup 
che'tìoh"é'fii'''ste';ammesso nel cou-
solato. ' 

i j £ I I ; j ' ^ 

Il cenno laconico, di un^telegràm-
ma non può, foruirci dati.,si|ilK;ienU 
por^fire considerazioni siiIl*aitentato. 
dobbiamo quindi restrlngeroi a ri

di quelle dure fatalità, elio spesso^'in-; provarlo con orrore,; convinti una 
centrano nella vita, e alle qualì'^ i'm- volta di ipiù.che l'assassinio politico 
possibile sottrarsi/^^ • T^;";/,- ; non s' arretra dinanzi alle forme di 
• É gifténtito che alle dìralgsiour'di governo, ma segue il suo feroce i-
Gìaldini si colleghino altri movimenti ' stìnto tanto nello monarchie quanto 
nella rapprésentanna diplomatica del- ! nelle repubbliche. ' • . < 
l'Italia presso lo Corti d'Inghilterra — ^ - i - ^ . - • ; 
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DI CARLO DICKENS 
:> Tradotti eia U. UOOLTNI 

aver appeso il cappello di UU ad tino 
dei dodici atta^cc^pat̂ ni ,d' ottone che 
guarnivano ìi., corridoio (per cort'î îla 
detto «il veatlbulo»), lo iatrodaaso 
in uiia sala dol davanti,, dalla quale 
l'occhio poteva spazlaro per una no
tevole estensione sul di' dietro delle 
case vicine. 

Compiute le éoiite cerimonio della 
presentaaione el similia^ il signor 
Mians sedè, non aeuza provare una 
forte agitazióne vedendo di e^ser l'ul:-
timo venuto, od in qualche raodo.U 

La eaffa biauca, le stalle, il .<tBa- .re della festa in maz;;o ai atia ,d9?-! 
date al Cane»'-ogni punto di ritrovò zlna dì persone raccoìto in una pio-. 
e d'orientazione pansò Buĉ Qsslva- cola sala, Jntente a far pasfaji:q,ii,plù 
niente e fu lanciato indietro aon una inoiô so d| tutti i tempi, il tempp in 
prestezza non tanto ordinaria iii'un, cm si aigpetta il pranzo, 
signoro di una corta età, fosa$ pure 
Itì ritardo per l'orti di pranza. 
^ popò il lasso di pochi minuti, il 
signor Minns si trovò dì fronte a 
Tioa casa gialla, con la porta verde, 
martelio e piastra d'ottone,' prl( verdi 
alle finestre e cancello idéaa. 

à ^ ^ 

Brogaon,̂  disse Bad|Ìfln,|.r^olTr 
gfìadosl B^i un signore anmno ,ve-
fitito di nero, con brache color mar^ 
'rena coperta da lunghe ghette rr iì 
quale sotto il'prettìsto di gu^ardaro 
le Incisioùl'dì'un ^Qnuàrio aveva sar 
jdisfatto/ con la coda dell'occhio^ ..là 

La dlspòaizlonà èra completata da prfpria curioBità avente per,oggetto 
«un giardino> che si aî Ddévà al-', il slgritìrMinns - Brogsba/che fanno 
V innanzi - vaie ti dire un j>iccolo adunque l miiiistn? abbandoijanOrO 
|>ezio di. terra gliiaiosa^ ̂  no il loro posto? , ''..^^.^^.,, ^.^,-.. i 
un circolo o due triangoli î cî l̂ nî , ; - Ohi BV'dàvveroI sà'p^^ 
fiobtenente un abete, venti ô ^̂ rê î ^̂ ^ .*9,s^^o ì'ultim^ parspnaa oulsi poij-
piante bulbose, ed un numero ilìimì- sano chièdere^ notizie politigli^, yp* 
tato di fiorranci, \ ' \ ., /. 6»tro fiaginVpiuHosW;^-P,Éirr^U 

11 guatò del sif^^norey della sÌg;W^ sizioae - è ^;gra(^^ j)f,i;|fpìO(̂ d̂ ^̂  
Biiddea ier̂  rivelato ulteriormente, .vostra domanda, 

latp della porta, qheaorg;ey^no su grop-
fli muccW acereta, tutti guarniti di 
conchiglie rosse. 

II colpo battuto dal signor. Mirjns 
Uù& apparirà otu ragszxo.î l)̂ ?, portava 
Tuâ  livrea colpir niarrone, -Cĵ Ue ^i 
cotone ed alte ghr:?tte ? U qu^ie dppo 'ert^duUti geiìerfll'J--,; ••. 

questióne dello scrutinio di "li- mento fede le sue enfatiche pa
sta, ,ebbe Taudacìa, ingenua aUr^/j;Qlé.'' ., ; - ' •\<:. 
dacìo,, di alludere alle uireo- Un govenic forte, moralmente 
slani^e' gravissime attuali, ììi 

stera inabile,.stolta, ora a r ro- ; zione, 
gante, ora pusilla, hanno di-1 Pe r istituire un governo, for-
strùtto il credito della nazione te, quel governo che l'onor. Be
ne! mondo e le hanno allenato pretis invocava, occorrono altri . 
quelle amicizie che il Ministero i uomini, i quali possano, colla 
caduto il 18 marzo 1870 la- : loro riputazione morale e polì-
sciava snlde e sicure, onorevoli, tica, dàre^^al governo ciò 'che 
&à u\.}ìì. ' ' ' { °̂ "̂  S^^ manca. 

Kcco la prima condizione per'- j E se ronj:)epretis fosse anima-
che in Italia possa/ricostituirsi, to dal patriottismo di cui face-

' I V • ^ ' I • ' ' I I ' 

un governo.' moralmente forte, va, in quel giorno, facile sfòà-mó • 
me attuali, ' Itì ' e polit camente, è aeoessario il quale sia in grado' di inspi-. con rettoricumi fuori d i ' tèmpo 
^pirrtra ai partiti all 'Italia; tut t i Io invocano, e j rai'O-alPeste'fó'.quella fiducia che ' e di luogo, dovrebbe eo'li stesso 

r-i _ I 

quali devono in^p 
abnegazione e concordia,, onde 
il governo nazionale sia forte 
ed' autorevole. 

l ì concetto che nelle questioni 
in cuiiiò impegnato 1' onore na
zionale non debbano farsi di
stinzioni di partito fu sostenuto 
più volte :.(|a, noi, che conside
rammo sempre da .un p u n t o d ì 
viktà"'eselusivamente pairiotico 
l'fè^jjandi pi^oblemi conriqssi.'còlla 
dignità, col credito, coli' inte
resse dell'Italia liel fnondoV^ 
-';;l*àpp^llo^;dél capo' 'dèi gabi
netto al patriplisnio dei partiti, 
era, però, nella sedata del 22 
giugnov'/ utì' ìlrtìficio ' rtl'ttoWbo, 
indegno, della serietà del go-
verno e della gravità del mor 
mento.. ' 

liiiperoc'clièV il ministro ri-
cdirróva a • quel!' eccitamento,, 
nell'atto medesimo in cui alla 

non" vi: è patriota sincèro chO'. i' ministeri moderati seppero in- j intendere ohe da lui non può 
non lo desideri, anche,"a costo spirare, in mezzo a,difficoltà la j venire al governo della naziono 

cui gravezza spaventava e ohe la forza morale,,,scemata, anzi, 
furono folicemente superate, gra- • anche dallo .ultime nauseanti 
zie.a^d amicizie sincere e,,pre- contraddizioni sue e del mini-
ziose,,.»razìe alla smWd del ero-; stero; 

di qualche transazione come 
quella ohe V on. S.eUa,,, elevan
dosi al di sopra delle artificiali 
divisioni pai lamentar!, era di
sposto ;a" fare. •".;••'. ' \ , V •,: ^ verno. ^ •' • • | ," Un governo moralmente.'forte 
.r Ma, pri.ma< condiziono perchè 'Parlare di forza da darsi al e; autorevolnl : Ecco la parola 
un 
veder 

p J e responsabile delle sciagure ' nistero Bepretis-Zanardelli: ecco 
che deploriamo e delIa,jptilÌtLca • .la condiziono prima, essenziale 

governo forte-vì^ s ia ' ' è ''di go.vernp, quando questo è; afii-.^ d'ordine dei patrioti italiani irx 
orlo rnppresentato'da uoininì dato all'onor. Depretis, princì^ •/questo momento; Abbasso il mi-

che abbiano morale autorità, 
credito, riiìutnzìone, è che non _„_ ___̂  , , ^ . 
sieiio, invéce, come'alcuni dbl oheUe ha prodotte e all'onore- per otteiie'Hò'!... 
ininistri attuali, peraqnifìcii^io^ì, Vele- Za'rianlelli]. • rappresentante 'j 
della contraddizione! e. della in-i del radicalismo più pericolóso ' 
coerenza. • • ' • • '••-• - i •'•''--•'• . e,npiù' fatale, è ima illusione od ' 

• ( i ^ ^ . j . ' 

•Phma' òonpizsone,, perchè 11-
|̂ .̂ dĵ  p^i^sa.nstamìlre,-colla forza 

S^PP.̂ 9: 
mi'-artifìcio.-

NOSTRA CORIUSPONDEK^^A 

^- \' 
3 I 

••n . ^ T -

m;artì 
d 

•-'La^'forsa'"mòrrilè 'dal gover- ' 
a . 

i'. '• Roma, l tiig'Uó'iS&y--
Lft-comrnedia dello scrutinio di U-

iaiial6i^dehCroverno,^'ilsuo;.'CTe-:riQ non può. venire .finche ,dii-^ ^̂ -̂̂  .̂ ^̂  .̂ ,̂̂  ^j^j^^, a.to. î '̂ ònor. 
itO''^airestero,'' quella si "è"cli • rino al.,potere gli . uomini che Dapretis'4 Spartire"i deputati 'mihi-

tioa interna fiacca ' e ^ mal.^anàj 
forza morale dell 'ente governo j'ctìn un sistema •fln.a.n^zìHiHo/m^ 
egli recava' il più fiero dei colpi, ' posto da volgare smania .di pòi 

hllòhtanàre dalla.dtrozioné dello s I-hanno distrutta. 11 prestigio : steriali é il'progetto, dà Uii'buile-
Stato, coloro che,, con „iina poli- * dell' Italia nel mondo nón,^iio 

nalzarsi .finché il mondo non 
n l i ^ B l L r i . h 

sappia che furono espulsi dal 
governo coloro cho lianno com-

(Scarnante fatto presentare, uoii si^dr-
scuterà. ' ' '•''• 
• Il Ministero durerà; in "tal guisa, 

: fino'a ^novembre. " ' ' ' 
I bitauci'si discuteranno in fretta e 

i ' ^M g r f M I H a H f i l f f O f t W i * H V W u J t f f C ^ 

•'Siccome pòi nessun'altra conget" 
tura vehù:o''aftfèuturati'intórno al 
soggetto, ctui una lunga pausa segui 
allo ' scambio d^llé ifiee, durante la 
quale ógiil metbbro della còmpat̂ nìa 

h 

fu uciiupato a tossire e sofflaraì il 
na^ol ' 
'• Finalmente l'entrata della «ignora 
Bloss produtì̂ e un riaizatuento gene
rale degli spiriti- .' : 

Fatte le debite presentazioni, il 
pratizo venne annunziato, e tutta 
la coaipniinìa si precipitò' per le 
Bcrtle. , , 

w ì 
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^ ripriJu^̂ ioni del padre egli venne pre-"' 
, Bent&-to al padrino. 
j ' ^ Siete un buoQ ragaEzo, piccino!' 

n:iÌD? ohm il signor Mìnas cĥ i èra^ 
felice, come potrebbe' esserlo una cin
gallegra presa al vischio delie paale 

j •-̂ . S ì . " ' '̂  : ' " 
I -* Quanti anni avete? ^ _ 
j — ÓLto a^mpmehtf- E ypi? / \ / 
ì — Ale3,iandro/ iìjt.^rruppe la, mar̂  
' dre,' coma osate fare una domanda 
simile ai fti^ddr Minna? , | 

- Egli ha cbie.̂ to a mo quanti anni 
[ avevo! ri3pbso lì fjinclùllo préòbb?7'à̂ ^ 

^.Essere? rispose il p:odigiO dopo ' l'esclusivismo, del p:oprio carattere 
aver esitato un momauto.... vuol dire [ gU avevano permesso appena di dire 
un ìn&etto cbe fabbrica il miele {^). { una dozzina di parole dal raomento 

— No, caro, disse la signora Bud- ^̂ che era entrato ad allora) - Signori, 
io non sono altro cìie uu umile ìn-

,' dlvlduo, e.forse debbo chiedervi scusa 
den guardandolo con viso arcigno, 
imparate meglio l'ortografia dei nomi 
J i > Solendo me, i noini coimmi , se m^̂ nifesto uu «entimento Indivì-
egll U'aa, ma non conosce i nomf, 
perchè non sa i nomi propri^ disse 

duale dì amicizia ed affetto per la 
persona.alla- quale alludo, ed oso al

l'affettato florrideado ; egli pensò di . ^armi per bere alla salute di tal per 
avQÌ'e approfittato abilmeata dell'oc* 
cabìùne par fare un giuoco dì parole. 

sona,.,, persona tale, ne sono sicu' 
ro^i.. tale, sto per: dite.,., insómiiia 

Signori, griJó in quel pùnto il j una persona le cui virtù debbono 

'Il aigaor Minna tìiè il braccio alla ' quale Minns fin da quo! moménto 
signora Budden fiiicbè potè - cioè fino dseisa dì non' lasciare hommeao uno 
a non tooltu lungi dalla porta della scolino d'eredità, ' • 
sala, perchè la strettoM.̂  della scala 1 • Q̂ ^̂ '̂̂ ô fu sedato' il sorriso gens^ 
glMmpÌ3drdìdar prove interiori della ' r^lpprtìmo&so dalla bottii'6'risposta 

^ _ I ' T • . ^ ^ f 

II signor Minna assicari!?.]! propo-. 
jnente e la co^pRgpl^ c^^, sebbene 
'appartene^sp a Somerset-Jipuse,, aoa 
•poastìdeva vĵ r̂ ^ î, cooaahiBaziòne u%t 
flgialo^^i^ir^a |i^ inten.zioni dei ,^1;^]-
Mp c]^ é̂hâ  Yf̂ na?, coijsiJeratp coca? 

sua galanteria. 
Il prandio pasÉÒ corno paasano SQÌII-

pre prahz! consimili. 
Fra il rumóre dei cblteUi e delle 

forclielte, ai di sopra d'ugni strepito 
della' cònvèràaziorie, era' sèmpre pos
sibile u-iìre da una parte la vóca'dél 
signor BuLiden che off iva vino ad 
tiìn ahi'ca'tì's! dichiarava bèatiBsimo 
di vederlo, e dall'altra 1 battibecchi 
frâ " la sigiiòra B^ddea e la servitù 
relàtitàtìa^Hte^ al Utiî liere i coperchi 
delle pietanze^ durante i qtìallla fl-
eonoihia dèlia sièùora as:̂ uineva le 
ê ì>i%àsiò̂ ì**à'el barometro da!.«'tem-^ 
pestoao i à! « sereno ^. 

dell'os^ervazionp, un ometto affettato, 
opn grosMib^fliroasfiiclie era,«l fondo 
d^lla tavola, e duraiite tutto, il pi::ttn20r 
av(̂ v,tt tentato invnno di fare ascol
tare! suoi aneddoti, Bu.Sherìdaa,. tìbia-
mò,Alessandro e gli disse eoa aria 
di protezione; 

signor Buddtjn dall'uà capo della fa
vola,-can voce stentorea ed aria di 
grande importanza^ abbiate la bontà 
di ' riempiere i vostri bicchieri. Ho, 
un-brindi&l da proporvì;-

- UdKe! udita! esclamarono i al-
gnori, passandoci le'caraffe, 
i.jCìuando quest© ebbero compiuto il 
girp (̂ eila, tavola, il signor .gudJoii 
proatìguì : . 
,, —, Signori, c'-è. una persona fra 

f ' i ••." 

renderla molto cara a quelli che lo co 
noscono,;.. e quelli che non hanno il 
piacere di conoscerlo, non possono 
odiarlo. 

"- Udite! .udite 1 si grillò da tutte 
le.ìpartl, In tono d'incoraggiamento 
ed approvazione. : . : , 
-, - Signori* continuò Buddan, mio 
cugino è un uomo il quale.,-, insom
ma un uomo, al quale sono legato da 
vincoli di, parentela..<-

" Udit^t udite! ,̂ :;. r : - , 
Minns gemeva. ^ : : ' AUcll; che parte del discorso è • .--.Udite! udite! grìlM'ometto dai-

essèreì^ ^̂  / •baffirossi. " ,i - .... un uomo che sono feli^s^ 
trn verbo. ' " :̂ r- Vi prego di tjacere, Jones, dÌ3?.e ; slĉ o ^'^ ^^der qui, un uomo, che cer

tamente se ndxi' fosse qui, e! prive
rebbe del pia,oere; di vederlo, -* (Alte 
grida di Uditel);*- Signori, sento che 
ho già abusato della vostra atteuzìO' 
ne,- Con:tuttii.s^nsl dal più alto.,., 
con tutti i sonai della più alta.... 
I :-- SodiBfa2ione.... suggerì l'amico 

*: ì \^ ^ V 
111 - -̂  ? - ^ ^ 

m 
è-iì vèrbo? wŵ furt -̂  -.; i, uqa'persona, fra noi, ìa corapagftia 

; - ' Ì Ì TQrJaò làjnV paroìa cHa Ja- i4ftÌfH.aai?#)̂ t î̂  ^̂ Qo sìtsurp, ni Ai-
tiica';es3er0, f aro*,''^o^ ff rire ; camoip ; Tei;tej)jo),fcis îmo..., o.,. e... e la coo-

.^,^,^.. V - -• ' , sono-'"'io goV-ìrno-^o .aonp.'gove*-' .yeirp^zionQ di questa persona tleva , 
tìuVatlo fu.iajayolu 1* ultima por- \aato.,Dat9mi una mela, mamma: ' l^m\i|^rj-eoftto, «P gran piaoeread, j dì.caaa. - ; . ' • ' ; ; ^ — '• 

tata, la serva; dietro un'occhiata si- ,1 "'-i^'Vi'darò'io W a i e l a . replicò l'o- 'ognuno 4,ei presenU,- (Grazie alcier I ^ •••• ao^^faziono, ripigliò Eud-
S0m^^ «a^?gaora B«dd?tì, reoò; rii'MI) dai^^aól,rossi ^ fhe era, «l'a-; ho. .-Uon èTdi nie che parla! peasò jdea, ;vlprego,dibgre alla salute del 
iiVaaln Alessandro, veatito-dj un abito mlco di caak's/'o in altìf̂ .'-.R^̂ oiè ve- ; î.4."i3.̂  .sapendO; cba, ìa . difflienza .q., ^ signor Miuu*.;>... ;;. i f' 
ajfpurfq-a-buttoai d'argento-al quale iiija teuiprtì ,ìu?itato'^a la Mgi,ora ,: .-- ' ' > •' ' 

i 
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furia, ma non s!' voteranno a scruti 
nio Rcsreto. 

Oggi fu compiuta la discussiono del 
progetto p.ulla posiziono ausiliaria de
gli umciali dell' esercito, il quale non 
potò èsser approvato a scrutinio se
greto, porcile mancava il nuraoro le
gale. 

Siccome stasera partono altri de
putati,, domani il numero legale vi 
sarà ancor meno e le sedute finiran-
Ilo per consunzione. Oh che com-

Stamane, sì. trattò» alla Camera 
della perequas^ione fondiaria e il mi
nistero promise per la milìesìma volta 
dì presentare o ripresontare il pt'o-
getto di If̂ ggGj che sarebliG un atto 
di giustìzia por molte provincìe dello 
Stato. 

1/ onor. Bopretis, rispondendo ad 
ìiim opservazìoftG delÌ*onor, Cavalletto, 
disile che non è colpa del Ministero 
se quel progetto non si potò Onora 
discntere. 

Un ministero, il quale avesse auto-

j 

I Bono giunti a Roma anche oggi del 
pellegrini slavi, sicch è̂ il loro nùniero 
6 dì quasi ottocento^ rercorrono le 
vie, visitano chiome e monumenti, al
cuni, Specialmente montenegn^itii, ve
stono il loro abito nazionale'.- '^ 

Domenica, tutti i pQlle;̂ rlnì Ĵ lavi si 
recheranno nella chiesa di San Olo-
nieiifce e martedì saràntu^- frìcevutìt^ìn 
solenne udienza, dal Papa, che indi
rizzerà loro un discorso importante. 

KOTXZIK ITALIA1SE 

BOMA, 30. — V Opinione termina 
un suo bello o vigoroso articolo intorno 
air interpellanza [cli9 1'on, Minghettl 
chiose ^'olt^ere intorno alla politica 
estera e che il miniatro Mancini e la 
Camera non gli consentirono) con 
queste notevoli parole: 

« L' on. Mancini e coloro che lo 
hanno applaudito non mostrarono oggi 
che un timore : quello di udire dal 
ministro del 18 marzo 1876 una do
manda i die faceste dcW Unita che 

T ^ ' f f W ' W ^ ^ T i M * ^ *^; i l ' 

anti-ebraico. - Mi sì assicura che ku* 
chfì nelle sfere alta3'tdeà^ di tìttóbta 
nuova pubblicazione, che comincierà 
ìi !• agosto, piacque molta, e che si 
ìntonàG: appoggiarla. 

;^; lift piscicoltura da noi fa grandi pro-
KrevSsS, ,8 ne! vari vivai ^ella Corte 
viene'*^raticat^ su larga aaala. NóUa 

L'Assessore ffelHnit^ la storia delle 
trattative corso. tra ìì comune e il,, 
sig, M?ir:̂ ari Carlo a proposito della 
concessione - espone ì criteri e le ra-̂ ; 
gioni d! publ)licó interesse che hanno 
ridotto ia Giunta a farne propósta 
formale al Odnsi^Uo-

Presenta U seguente ordine dól 
EspoaMóne che ora ebbiarao, si* ve- giorno: 

rità Hulla Caniera e coscienza, avrebbe ^̂  ^^ ^^^^^^^^ Hspetlaìa da iuitif 
dovuto, assai prima d'adesso, doman- ^ L 'on . Minghetti, i nostri amici 
tiare cbe la questione della perequa- ^ ^^^^^ Opposizione costituzionale e quei 
zìono fondiaria sì risolves-se, onde di-
veiUaBao, rmalmente, una verità 1' u-
guao:lianza dei cittadini delle varie 
Provincie davanti alla legge dei pub-
biic! tributi. Questa eguaf,̂ lianza non 
() verità finché duri la sperequazione 
attuale. 

Ma la perequazione non sì avrà, 
tinche il governo terrà conto più ite
gli interessi regionali del mezzodì che 
della giustizia. 

Òggi fu annunziato alla Camera la 
nomina dell'ou. Bel Giudice all'uflicio 
di segretario generalo del ministero 
dei lavori pubblici. Si narra una sto-
rìella amena, a proposito di questa 
nomina, L^Angeloni, ox segretario 
generale, non voleva punto dimet
tersi 0 il ministro Baccarini aveva 
uu' assoluta ripugnanza a prendere 
per segretario generale il Del Giudice. 
Ebbene, Depretis volle la dimissione 
deirAngoloni, che fu licenziato e la 
nomina del Del Giudice, alla quale il 
ministro dei lavori pubblici dovette 
rassegnarsi. Imaginiamoci óra che 
accordo sincero vi sarà tra ministro 

e segretario genoralo. 
In quanto ali'Angdloni, si prevede 

che non tarderà a far adesione all'uno 
0 aU' altro dei gruppi, inspirati dal 
Oairolì, che fanno opposizione all'ono
revole Depretis, 
. Anche oggi si parlava nei circoli di 

Montecitorio della deliberazione colla 
quale la maggioranza della Camera, 
complice del ministro degli affari e-
stevi, ha respinto l'interpellanza del
l'on/Minghetti sulla polìtica interna
zionale. 

Perfino parecchi di quelli cbe, per 
spirito partigiano, hanno votato pel 
rigetto deir interpellanza, dichiarano 
che se vi fosso stato tempo alla ri
flessione non avrebbero dato quel voto, 
veramente scandaloso-

II Diruto^ non sapendo come difen-
dere il ministrò Mancini e il partito 
ministeriale» insinua stoltamente che 
ì'on, Minghetti avesse colla sua intor-
pellanza finì occulti e mirasse ad im-
bara;£zarel'on. Sella- L'assurdità della 
insinuazione è evidente e V Opinione 
la rileva, nella sua seconda edizione, 
dichiarando che solo per mancanza di 
ragioni si può ricorrere a simili ba-

. nalità. 
A Roma la deliberazione della Ca

mera di non annettere interpellanze 
sulla politica estera produsse pessima 
impressione. Tutti dicono cho con un 
sìlenaio indecoroso, pauróso, la Ca
mera ed il Governo giustificano quasi 
le dimostrazioni popolari. 

Un dipiomatico straniero diceva ieri 
sera che nessun Parlamento si sepa
rerebbe per lunghe vacanze, iu con
dizioni come le attuali dell'Italia, senza 
discutere sulla politica estera e pro
vocare dal Governo dichiarazioni che 
possano rassicurare e tranquillare la 
pubblica opinione e la coscienza na
zionale commossa e agitata. 

Air estero, il silenzio ostinato del 
Parlamento italiano sulle questioni in
ternazionali sarà interpretato come 
sintomo d'apatia o ài paura. E l'una 
e l 'altra interpretazione saranno no-i 
cive alla nostra dignità nazionale. 

L'onor- Minghetti parte stasera o 
domani mattina da Roma e fra pochi 
giorni farà un discorso polìtico all'As* 
sociazione Costituzionale di Bologna. 

li'onor. Sella scrìsse agli amici che 
la sua malattia non è cessata e che 
è dolentissimo di non poter venire a 
Roma* Egli ha un'eruzione cutanea 
tìd^ inoltre, la febbre lo tormenta an
cora. 

I deputati del centro e della Sinistra 
che votarono in favore della inter
pellane nella amarezza'dello indeco
roso silenzio del governo avranno un 
conforto, quello d'aver protestato 
contro il Sistema della enfila del si
lenzio che si osa voler introdurre nel j 
Parlamento italiano su le questioni 
che toccano V onore e la dignità della 
nazione. ^ 
.. FIRENZE. 2. — I! 29 ebbero luogo 
nella nostra città le elezioni comunali. 

Uscirono dall' urna i nomi che figu
ravano nella lista del Comitato (ìorcn-
tino, volgai'niente detto clericaìo. 

NAPOLI, L " La Posta di Napoli 
pubblica una lettera, colla quale V on. 
San Donato dichiara che non presenta 
la sua candidatura nelle prossime ele
zioni amministrative supplettorie di 
Napoli. , , 

L' on< San Donato ò fra i consiglieri 
uscenti. 

— I due mesi di luglio ed- agosto, 
i gr^nduchi Sergio, Paolo, e Costantino 
verranno qui a passarli. Il loro arrivo, 
è prossimo 
' ~ Leggasi nel Piccolo : 
« Stamane re Kalakaua, accom

pagnato dal suo incaricato d' aira,rji 
cav, Giustini, dai suo ministro Arm
strong, dal signor Judd e dai princi
pini si è recato a visitare il Museo, 
dove è stato ricevuto ed accompagnato 
per le sale dal vice-direttore cav. Nìc-
colini. Vi si è trattenuto per due ore 
circa, specialmonte nelle sale de'bronzi 
e delle suppellettili pompeiane. E ri
masto tanto compiaciuto'ché^ ha fatto 
proponimento di visitare Pompei se 
gliene resta il tempo. 

Alle ore due in divisa da generale 
inglese, (giubba e pantaloni neri, lacci 
d'oro, spallette a cordoni, cappello a 
(lue punte, sciabola alla truca), accom-
pagnato dal suo primo ministro gene
ralo Armstrong e dal ciambellano Judd, 
anch' essi in. uniforme di ufficiali su
periori ìngiosi, è andato a Gapodi-
monto a far visita al Re, 

Ivi ricevuto dair aiutante di servii 
zio di S. M., è stato introdotto nel 
salone doi'o l'aspettavano ì Sovrani, 
co' quali si è intrattenuto sirca venti 
minuti, conversando in inglese. Indi 
accompagnato dall'aiutante di servi
zio Ano a piedi dello scalone, ha fatto 
ritorno alle 2 lt2 all' Hotel Royal Ues 
Èirangers. 

Re Kalakaua andrà domani a visi
tare la Nunziatella ; la notte di do
mani partirà alia volta di Roma quindi 
proseguirà il suo viaggio per Milano, 

dono dòììo trotto dal S ai 5 chili, nate 
ò coltivato col nuovo sistema d' allo-
vamento, e molte altro sorti di pesci, 

— 28. - La stampa conservatrice ber-
linose ha cominciato una campagna 
contro i! sìg. Prirdbcrg, ministro dì 
giustìzia, por la ragione che questi, 
sebbene di ojìinìoni conservatrici, ò di 
origine ebrea, 

INGHILTERRA, 90. - L a petizione 
che invita il governo 'inglese a non 
concludere colla Francia alcun trat
tato dì commercio senza avere pre
ventivamente fatto conoscere al pub-, 
blico tutte lo clausole e senza essersi 
riservata il diritto fV nnuti^larlo dr̂ po 
denunzia, è stata invitata il 28 giugno 
a Londra. Essa porta ora 12,000 firmo 
apparfnnonti per la maggior parte ad 

0 por ai* 
Si parla come corto di 11,0̂ 0 altre 

adosioni, 
AUSTRIA-UNGHERIA, 29. - La 

Banca privilegiata dei paesi austriaci 
ha ottenuto rautori;^:^azÌone di comin
ciare i lavori dì studio per la co.stru-
zìono di una nuova ferrovia da Vienna 
a Pest per Comorn, e che rlsparmie-
rebbe 45 chilpmetrt sul tracciato della 
Staashahn, ^ 

« Il Opnsigjlo Oqniùriale a termini 
doir art. 118 della legge Comunale e 
provinciale istituisco una pesa pub
blica in Ponte.di Brenta e no concede 
V appalto per anni oìnque al slg. Mar-
zari Carlo il quale s'impegna ed ob
bliga di corrispondere al Comuno 
r annuo corrispettivo di L, 20, soste
nendo del suo ogni e qu.^lunquo sposa 
d'impianto ed addottando la seguente 
tarKFa da. esigerai con bollettario a 
madre o figlia per ogni posata da un 
qnintale ad 80 quintali L, 0,E0, da 
mezzft quintale ad uno L. 0,40, da|2r) 
cbiU^grammì a 50, L. 0.30, al disotto 
dei 25 chilogrammi L. 0,25 - per de-
dominazione di tara susseguita da bol
litura ad olio L. 0,G5. 

Eseguito le opportuno voiazioTìi re
sta respinta la proposta Tfìesfia ap
poggiata da Storni. 

AÌV ivL 1 Slacco domanda spiega
zione per quólia parto deir articolo 
che proibisce la coaìHlazione con ai-
ire pcì^r-one anche appartenenti affa 
famiglia. So in una. faraigìia cjt opa-
t?ai» osserva il consigliere Zacco, s'ac
cresco il numero dei figli dovranno 
perciò essere licenziati dalla casa? 

Mahifa- Parla nello atesso senso* 
Sindaco. Osserva cho ladispoaizione 

ò presa per riguardi igienici in se
guito anche ad osservazioni fatto dalla 
Società d'igiene sulla costruzione 
delle case stessè. 

Leonarduzzi. t? costume dogli ope
rai riunirsi in varie famiglio sotto 
uno etesso tetto allo scopo di soppor
tare con minore disagio l'onore del 
fitto - l a CongrQgaKÌono di carità, ri
tenuto, giustamente, questo agglome-
rnmonto d'individui contrario ai più 
comuni principU deir igiene, ha con
sigliato la disposizìouG di cui ali* ar
ticolo in questione - ma non ha vo-

JFT< - h - ^ " L:jrrt:L'""*'-t.*" ±f-. ^^-w ^ P - . 1 V K ^'4a-»t?1B 

CROIACA CITTADIM 
E NOTIZIE VAUUÌ; 

Il sig.-Marzart assuntore si sotto-Muto forse spìngere il rìffore fino a 
porrà a quel regolamento che in or- giustificare ì dubbi sorti in Consiglio-
dine alla presento deliboràzimie sarà i Propono in via dì concilìazionfì cho 
emanato dalla Giunta nell'interesse | iiell'articolo alle parole ? anche ap' 

NOTIZIK ESTKIIE 

FRANCIA, 29. -- Nella mattina del 
29 a Marsiglia un centinaio Jdi gio
vani andarono ai Dolts per impedire 
agli operai italiani di riprendere il 
lavoro. Il commissario di polizia dei 
porti ordinò una sorveglianza, per la 
quale furono arrestati duo individui 
sotto la imputazione di aver messo im
pedimento alla libertà del lavoro. 

^ GERMANIA^ 27. - Scrivono da Mo
naco di Baviera alla Perseveranza: 

I L X 

A Berlino, come da una circolare a 
stampa che ho sotto gli occhi, sta per 
comparire un giornale dedicato agU 
studenti dolio Università tedesche, con 
collaboratori tolti dal seno degli stu
denti stessi, e con una pagina di ca
ricature e^aneddoth Lo scopo del gior
nale è di tener a33ociate|le opinioni 
delle varie Univorsità, di far cono
scere i loro difetti e bisogni, e d) so
stenere gli interessi delle vario reli
gioni crbtiauo - dunque un giornalo 

CoisisSs:*'« f -o i i iu ian lc - — Co«--
f4t}pQ;ìt07ie della sedtUa :ÌS giugno -
Ore 9 pam. 

Segue la seconda parte dell' ordine 
del giornoJsuUe modificazioni alle listo 
elettorali politiche, di cui l'intera pu-
biicazione rimase interrotta ieri per 
difetto di spazio. 

II Consiglio delibera pure di inscri
vere: 

Bellisai Camillo fu Antonio, Bellon-
dinì dott- Antonio fu Luigi, Bergani 
Antonio fu Agostino, Bognin Luigi fu 
Angelo, Bonvecchiato Alessandro fu 
Alessandro, Borghesini Giuseppe di 
Giuseppe, Bosma dott- Giovanni fu 
Giov. Batt,, Brigentì Pietro, fu Ga
spare, Erunelli-Benotti Francesco di 
Vincenzo, Buzzacarin dott, Aleduse di 
Osvaldo, Carraro Luigi di Eugenio, 
Cardin Fotitarm dottor Giuseppe fu 
Stefano, Giirpenda Sante fu Bortolo 
Oassinis nob- dott, Francesco di Gu
stavo, Corate Giov. Batt. dì Giovanni, 
Fanzago dott. Arturo fu Luigi, Franso o 
Pietro fu Giuseppe, Ghetti Marco Leone 
'diSvetonio, Ghigììotti Frances^^o fuGio. 
Batt.,' Golf'-tto Luigi fu Andrea, Gorgo 
Guglielmo fu Raimondo, Gramola Fran
cesco di r.iov. Batt,, Oraziani nobile 
Bartolameo, fu Giuseppe, Gtiadagnin 
avv. Pietro dì Domenico, Levi Abramo 
fu Isacco, Longhino Federico fu An
tonio, Lappo dott. Anselmo fu An-
tonio, Levi Gases Giacobbe fu Sa
bato, De Luca Carlo di Domenico, 
Marchiori Giuseppe di Piero Alvise, 
Moschea dott. Lamberto di Giuseppe, 
Morosinì dott. Marco di Luigi, Moro-
sini dott. Raimondo dì Luigi, Nordio 
nob. Francesco Saverio di Antonio, 
Orio dott, Francesco fu Antonio, Pa-

i stori Luigi fu Francesco, Patelìa dott. 
Vincenzo fu Daniele, Piazza Riccardo 
fu Luigi, Piatti Giovanni di Giuseppe, 
Faggian Pasquale fu Antonio, Pizzo 
prof, Giuseppe di Pietro, Quaglio dott. 
Ugo di Baldassare, Randì Giusoppe 
di Giov. Batt., Rebustello Luigi fu 
Giuseppe, Ronconi dott Tullio di Giov-
Batt,, Saìbante marchese Cesare di 
Giulio, Sarti dott. Antonio di Sante, 
Scapolo Antonio di Antonio, Screnni 
dott. Selva Alfredo di Antonio, To
sato dott. Ettore fu Carlo, Tàjètto 
Antonio fu Francesco, Tischer dott. 
Alessandro di Edoardo, Tosini Salva
tore di Pietro, Zambelli Giuseppe 
fu Giovanni, Zanchi Luigi fa Giro
lamo, Zaccovich Don Gaspare fu Gior
gio, Zatta Edmondo fu Francesco, Ze-
nere Giovanni di Alessandro," Dal Zio 
Svetonio fu Bartolameo, Zon nobile 
Francesco fu Angelo, Dondì Orologio 
Jacopo Antonio fu Michele 

« di approvare quindi definitiva
mente là Lista Politica por l 'anno 
1881 nelN. d! 2359 Elettori. » 

È approvato. 
OflGIilTTO 3-

Concessione del diritto di 2)eso im
buco netta Frazione di Ponte di 
Brenta. 

della Gìujjta e del pubblico. 
OnORTTO 4> 

statuto organico 
della Fondazione liiello-

Sindaco. Condotta a termine la co-
struzione delle case operaio la Giunta 

I ri r Y 

propone lo Statuto organico della fon
dazione- Crede inutile leggere la re
lazione, già stampata e diramata ai 
singoli consicflieri. Avverte cho il 
fondo destinato dal fondatore non 
sembra sìa Cfsmpletamente sufilciento 
perlQppesftdi costruzione; nota però 
che la liquidazione finale non fu pror 
sentata nucru'a ; rileva che le pigioni 
delle case saranno nei primi tempi 
destinate a estiuguore il deficit. La 
Giunta avrebbe avuto in miimo di 
produrre all'approvazione del Consi
glio una disposizione transitoria, ma 
la Congregazione di Carità non ha 
appoggiato r idea. 

Apertasi la discussione generalo, 
nessuno chiodo la parola - si passa 
quindi alla discussione dei singoli ar
ticoli. 

Air art. 5 Trieste desidererebbe 
che, essendo 1'[stìtuto a.spopo di be
neficenza, fosso aggiunta la condizione 
espressa chf̂  le pigioni delle case ope
raie debbano mantmersi sempre al 
disotto della mediai dello pigioni co
muni - intende di dare alle sue pa
role il carattere d'una semplice o.sser-
vazione. ^ ' 

Sindaco, L'atto dì fondazione non 
parla di questa condizione, T intendi
mento d J testatore è esprossamonto 
questo - che la mercede mensile di 

parlenonti alla famiglia^ vengano 
sostituite queste : anche parenti. 

Zàcco. Accetta la modificazione. 
Messo al voti 1' emendamento Leo-

narduz/.ì ò approvalo. 
AlPart. 8 Storni qsserva che la 

• r 

lettera f in virtù della quale potrà 
farsi Inogo'alla decadenza del bene
ficio per insubordinazione vorso r am
ministrazione, non e misura necessa
ria,'perchè è già disposto cho gli ope
rai Sisnoi tenuti a conservai^e buona 
condotta, nò è misura opportuna, per
chè un atto d'insubordinazione mo-
mentanea non è tìtolo sufficiente a 

E 

privare un onesto operaio del van
taggio che per 1* istituzione gli è con
ceduto. 

Levi Civita. È più radicalo del col
lega - vorrebbe la soppressione del
l'intero articolo 8. che stabilisce le 
cause della decadenza dal beneficio-

' ri 

La fondazione pia Rlelló nUn concede 
agli operai un beneficio assoluta ma 
un beneficio relativo perchè, ncirac-
cettì^re i locatarii in quelle caso, im
pone lorOj bencl̂ tì limitato^ il ,;paga-
mento d'un fitto. Sì tratta dunriue 
d' un contratto bilaterale che va quindi 
regolato secondo te iiormo giuridiclLQ 
comuni. 

Crede sufficiente la disposizione con-
I _ ^ _ 

tenuta noli' art. 9 cho suona : <cla de
cadenza ài proposta dalla Congrega-
zìouo di carità e firdn'uUziatfi dalla 
Giunta manicipaìo •&,' 
; Sindaco. Sostiene T opportunità di 
lasciare quelle disposizioni/ 

I 

Triesfe^ Insiste, senza però cam- * 

* Sl07'nt e Civila Levi iusistono nello 
fitto di ogni abitaaione sia convC' 11^^^ proposto. 
niente. . • . Procedutasi alle oppprtuiie votazioni 

[ V articolo vione votato secondo la pro
sa r e l'osservazione in propósta. posta della Ginnta. 

Morpurgo. -Xvov^ in altro punto ^ Approvati,,, ^ingolarmonte tutti gli 
j articoli soguenti; il Consiglio approva 

lo Statuto nel suo complesso. 

ohe Ja Giunta non trascurerà nessuna 
precauzione . i^chè il lavoro venga 
condotto con ognl^ssibilo circospO" 
zipne e dUigenza^ ^ 

Approvasi il gegbente ordine do! 
giorno : ; '; 

«Il GonsigUo deilbora cho sia ripa
rato il coperto delia Saia della Ra
giono a senso del fabbisogno prcison-
tato dal slg. Schmlth Vaiontino, che 
avvisa una spesa dì L, fl ,420.31. 

I fondi necessari saranno inscritti 
per L. 10 mila nel bilancio 1882 e per 
L. 81,420,31 divise in parti eguali nei 
bilanci dei quattro luint succGsslvKft 

Nelle prime oro di qua^a mattina 11 
concorso degli elettori ora piuttosto 
scarso, e allo diod e mozza buona 
pa te dei seggi non aveano ancora pò* 
luto costiUiirsi. La tendenza generalo 
pareva per i seggi misti, senza quello 
gare piuttosto vive, che si spiegano 
talvolta durante le operazioni prepa
ratorio di uno scrutinio. 

In qualche seggio abbiamo notato 
individui, che non vi mancano mai, 
forse perdio nei misteri o nello ansie 
dell' urna trovano; un' afjtratĵ iva spe-
óìalo. 

L'ordine fu perfetto: non pareva^ 
che lo scrutìnio .sì facesse dopo l'aspra 
battaglia degli ultimi giorni- Ahbiam 
visto persone, che si sono fieramente 
combattute poche ore prima, girare 
insieme in lungo ed in largo lì Sa
lone, discorrendo nel termini della più 
perfetta, cortesia. ; . ^ 

Speriamo cho questo indizfo sìa fo-
riero di pace per quando le urne a-
vranno irrevocabilmente pronunziato 
ila loro sentenza, 

I^Nta l ì l c t t o r a l e Spolitica. 
Il Sindaco ha pubblicato il seguente 
avviso : ' 

Approvata dftfinitivamBnto nella se« 
duta del 23 gidènb corri dal Consiglio 
C'ununalG, la Lista Elettorale Politica 
per l'anno 1881, viene essa esposta 
alla publica ispeziono nella Blvisione 
1% Sezione Anagrafe, di questo Munì-
cipio, aflinche entro dieoi giorni, spi
ranti coir 11 luglio prossimo, possa 
ciascuno insinuare alla R. l'rofottura 
quéi reclami che croilosse compotorgJi 
a termine di legge. 

L'Elenco diagli Elettori aggiunti, a 
sensi dell'articolo 39 della Legge E-
lottoralo. Politica 17 dicembre . 1860 
N. 4513, star!\ inoltre aflisao all'Albo 
Municipale Sino alla scadoriza'dettGr-
raine stabilito per produrrei roGlami. 
, lU^ufea. —T,.La lamiglla P. com
partecipa iftlla gioia dei genitori e pa^ 
renti di. Vittorio ^vrese ÌQVÌ merita-
mente laureato in legge fra l'unanimo 
applauso. 

Fcr i 'ovi t ) Tonetf) l i i t c r p r o -
vlucìi!>Bà, ••- Veniamo interessati a 
pubblicare la seguente doliberajiiono 
del Consìglio Comunale di Cena ; 

I 

dello Statuto stesso espressa P idoa 
giusta del collega, non trova perciò 
più necessari^ la sua proposta. 

Sindaco. Agt^iunge che la condotta 
doU'ammìnistrazione di quella Istituto 
sarà certamente tale da non prefig
gersi a mira uè speculazioni né lucri 
- erode perciò cho in fatto i desiderìi 
del Trieste saranno soddisfatti anche 
senza Insogno d'una disposi;:ione spe
ciale, 

Trieste, Ripete che non avoa avuto 
intenzione di muovere proposta for
male e la ritira rosservazlons, 

AlTart, C Trieste chiederebbe che 
al beneficio della Pia Fondazione fos
sero ammessi gli operai onesti e po
veri nati 0 dimoranti in Padova - co
me si esprime in parte Varticolo ; sia 
cioè eliminata la condizione espressa 
sus^Gguentemente che siono «dediti a 
tale lavoro dal qnale possano ritrarre 
oltre il mantenimento, anche il mezzo 
di pagare la pigione, > Credo infatti 
difilcile che il Comune o la Congre-
zipne di Carità possano determinare 
con sicurezza quìili sieno i lavori pei 
quali i singoli operai possano trovarsi 
nella condizioiie richiesta., 

Sindaco. Non crede difilcile poter 
sapere quanto guadagni un operaio 
nelle parole « dediti «ice-» veda una 
condizione che varrà a prevenire o a 
rendere meno frequenti scene dolorosa 
dì sfratto. La stessa Congregazione dì 
Carità ha desitierat^ questa clausola, 

Trieste. Tnsiste sulla proposta. 
Storni. ^ì associa a Trieste anche^ 

per un altro motivo, perchè, egli dice, 
lasciando quelle parole < dediti a tale 
lavoro eco- » si viene a togliere la 
possibilità di abitare la quelle case 
ad operai che, ^iure non avendo lavoro 
abbastanza lucroso, avessero chi pa
gasse per loro il fitto. 

OGGETTO h^. 

Fondazione dell'Opera Pia - Ca-
sette operaie-' Reduci in Padova '-
statuto e proposte relative. 

Essendo assento il r-olatore /7ô fó iie. 
viene rimessa la trattazione alla pros
sima seduta. 

OGGETTO 6\ 

Rl-itauro del coperto del Salone. 
Bellini, relatore, o-̂ pone' al Consi

glio che la Giunta, impensierita del
l'annua Q non lie-̂ o spesa elio il Co
mune rlnvea subire per la manuten
zione del tetto di questo edificio ha 
studiato il nio'lt) di rinnovarlo, ed ha 
trovato, che preparate ed applicate le 
lastre di piombo secondò nuovo siate-
ma in<ìicato dal sìg, Schmith Valei-
tino, si potrà ottenoro un'opera du
revole, per la qu^le il monumento 
resti conveniontemente riparato, e il 
bilfxncio del Comune rjsparmiato> 

Marcon e Meggiorini fanno brevi 
osservazioni ma si dichiarano favore-
roll alle proposte della Giunta. 

Nel giorno 29 giugno ISSI il Con
siglio Comunale di Cona, in seduta 
straordinaria autorizzata con Decreto 
27 giugno stesso N. 2220 del R. Com-
misf̂ ario Distrettuale di Ohìoggia» ha 
proso la seguente deliberazlona,. 

Consiglieri presenti N. 10; assonti 
N- 10; prima convocazione: : 

Of?getto '• 
Ferrovia interessante il territorio 

di Cona» . 
Ricordata ni Consiglio la propria 

ieliber.^zione 15 aprile-p. p, N. 169, 
il Presidente espone ghe 1'onor. Con
sìglio Provinciale di Venezia in SQ* 
rliita d'-l 18 giui?no, corrente ha ap
provato fra lo altre, la 'proposta di 
chiedere la concessione della costm-
zinne ed esercizio delle linea ferro-
viaria Mestre-Piove-Cavarzere-Adria 
con dir/imazione da Villadelbosco a 
Tìrondolo; egli trova quindi doveroso 
di rivolgere al prelolato Consiglio 
Provinciale i più vivi ringraziamenti 
per avere in tal modo pre o in con-" 
siderazione le legittime aspirazioni di 
questi Paesi, equamente provvedendo 
alla soddisfazione di un si vitale in
teresse ; eJ accenna all' opportunità 

Matula. Chiederebbe che, siccome i di far conoscere al Governo il nostro 
il relatore propone una spesa dì Lire 
90 inila così si procèdesse a nuovo e 
più accurato esame delle condizioni 
del progetto prima dì votarie lasposa-

Co/pf, Chiede la parola per una 
ppiegaziono sull'opportunità e l'entità 
della spesa - resta soddisfatto della 
risposta eie! relatore. 
, Storni. Non dichiurandosi contrario 
alla proposta propone però delle cau
tele ^uUe modalità della spesa. 

Bctlinif Lo assicura cho quelle mi
surò furono già prose dalla Giunta. 

Sindaco, Aggiunge qualche altra 
spiegazione insistendo ^ulla necessità 
ddl ristauro. Assicura ai consiglieri 

t 

bisogno e desiderio che lo delibera
zioni del suUtìdato Consiglio Provin
ciale siano tosto moralmOTite e mate
rialmente appoggiate. , 

Successivamente' prendono la ' pa
rola diversi Consiglieri, e, tutti con
cordemente applaudono ai ilefibèràtòi 
deironor. Consiglio Provinciale ed al 
parere ora espresso dal signor Sìn-̂  
dàcoi'il quale; Invitto dal Oonsigiìo^ 
formula e propone afia yotaziono il 
seguente ; 

Ordine del Giorno 
II Consiglio Comunale di Cona r ia-

grafia 1" onorovoìo Consìglio Provln* 
ciale di Venezia perchè eoa le mtt 
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doli!) e razioni ^é\ giorno là giugno 
•corfGnttì reHatàve allo ferrovio,. ìnspi-
rkriosl al principio della giustizia di-
«tr )utiva, ila provveduto ^ equamente 
allj RoddisfiiKioiio d'nn vitale bisogno 
aniie pel Comune diOona; il quale, 
ricnoEconlo, si dicliìara disjKjsto nei 
ìinitl delle proprio forze a concorrerò 
néik spesa per la più aolleoita esocu* 
;;J5ÌDi3 delia linea che passoni pei.pro
pri! territorio; e fa voti perchè il 
Mii -tero dei laTfòri piibbìidi appoggi' 
mollmente o inaturialmcnte le doli-' 
,b6r|ziant del prelodato Consiglio Pro-
viimale di Venezia. J 
; ¥|t6 orsJlno del giorno vieìie tosto 

;appy)vato ad iinanimitiV. mediante vo-
iaxijne por alzata e seduta. 

L|tto, approvalo e firmato. 
li Presidente 

m\ F. T A S S I 
IflCon^iglioro Anz. 

/ . lioMANO Aì.amz-/.i 
-- '^ 1\ Segretario 

; f. 0. Benvegnit PasMi. 
I t i e n e . - - Sappiamo ciio un abi-

i;ane di Via Sirena ora ricorso al 
Mugcipio p'̂ r raccomandai^e elio .si 
prevedesse al vuotamento d'una fo-
gnapuzzolenti-;siiiia elio stava pretso 
ia ^ a casa ai iV. 1050. 

Br un ritardo qualunque, la fogna 
riratJìe tale o quaìe sino ad oggi, 
pr̂ B^UGtìnJo certi ìnconvonìonti, che 
non nt)niÌniaino, ma che si possono 
di lìggorL coniprondere, 

fe|questtone di salute pubblica e il 
Municipio SQ ne occupenY indubbia-
raoìto. 

sju giopolntno. — fe morto in que
sti fìoriii, di malattia cardiaca, Gio-
vami Zr.Ja - un popolano, che preso 
mom parte ai sanguinosi avvenimenti 
delie fobbraio 18IS. 

I|ZoJa condusse, sino agli ultimi 
gioini, un* esistenza travagliata da 
doI<|iiada patuueati d'ogni mauiora, 

<ÌiicH(i> t e t tuK 'a l c I • Ieri il vet
turale K, 50 condusse, da un punto 
airjiltro delia città, una rispettabile 
sigi]|>ra. 

Q;iesta, scondendo, lasciò cadere 
inawertentemente il portauionete nella 
carriZKa ed entrò in una asa vicina. 

Pòco dopo il vetturale, raccogliendo 
aHri clienti, si accorge del portajno-
uete snuirrito - lascia ia asso i nuovi 
avventori e trotta a fare una onore-
voìfesnua restituzione alla signóra, 

Bravo quei volturale! il J*I. 50 è 
corto un numero fortunato, perchè 
rappresenta il nome d'un uomo onesto. 

CoiitraB>baiHliii —Ier i , a-Ponte j 
Corvo, le guardie daziario arrostarono 
Tin contadino, che cercava di recaro -
sur unalcarrettella - noli' interno della 
cìlt;t la carne di una vacca uccìsa. 

liG guardie dovettero correre un 
po' dietro al contadino, che aveva 
lanciato il suo cavallo alhi carriera ; 
ma lìuDlinoute lo raggiunsero e lo di
chiararono in contravveaxìone ai re- i 
goiamenti. I 

V i ' n u a l » . — Una donna di Ponto ' 
dj Brenta entrava questa mattina da { 
Porta Portelh), tirata sovra un car-
re:tto da un modesto ronzino. 

r 

Quattro individui avvìnazxati lo si 
fecero vicino minacciandola e insul-
tandola. Poi volevano toglierlo certi 
vasi dì fiori ch'essa aveva t r a i piedi. 

Le guardie di P, S, misero termine 
alla scena ^ilhina, 

A i i u r s a t i . — Il BacchigUone con
tinua a faro doile vittimo. Ieri, un 
Td.giX7.zo por'j raiserainento nello acque 
del fiume al Bassanello. 

Si parla anche d'un uomo estratto 
cadavere da uno dei canali che at
traversano il suburbio, partendo dal 
Brenta. 

Ci mancano più esatte informazioni. 
I/O witt l t ì ie d e l l a iiellUrgra, — 

'Il contadino Nardo Domenico di Mas-
sàiizago, affetto da pellagra, s'uccise 
impiccandosi ad un albero nell'aperta 
-campagna. 
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PvisHho A p r e i u i i le l là e lHà 
di MTIlBiuo. — Creazione 1861. — 
70' estrazione, che eblje luogo il giorno 
1 Luglio 1881, 

Serie estralte 
4022 5127 0918 410rv 5944 

919 
7fi40 
357 

fi045 
626Q 
Ct54 
3528 
587T' 
2005 
2370 
7408 
30 (1 
0f)78 
3814 
G040 

2632 
7200 
387 d 
3304 
3565 
4000 
Ì7U 
370 
838 

4295 
0873 
7704 
2009 
5810 
3^59 

474 
7083 
,̂ 085 
3994 
7431 
1159 
7!?60 
6207 
6746 
6.̂ 15 
7tì02 
722 

0792 
3815 
3072 

4574 
362 

2900 
1689 
4278 
3140 
1490, 
3758 
5502 

51 
339 

4007 
615 

4257 
4000 

4659 
442& 
536S 
429» 
3760) 
4995-
2135 
1080 
1341 
01(51 
5526 
7r87 

832 
50% 

7632 
6090 
6019 
3240 
2415 
33^7 
4924 
5227 
440 

6209 
5698 

384 
380 

3235 
407 

EletiGO dei numeri premiati: 

Serie Serio 
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3255 : 
61 

20 ..2 
3072 
6171 
3758 
3072 

24 
9 

2 ri 
3 
1 

U 
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4090 28 
:̂ ,829 ii7 
3528 
3085 
490i 
1080 
5944 
44@i 

1 

45 
45 
19 
3 
3 

44 
6ò78 20 
;Ì70 3 
6873 44 
7206 
2005 
2140 
6792 
357 

11 
8 
401 
-4 
4 

4420 48 
6754 '17 
1689 ! 8 
38)4 30 
384 
3760 

45 
4 

6792 28 
7703 
1490 

2 
4 

6&Ì08 36 
381 {) ,33 
357 aa 
1 59 14 
0019 38 
5237 33 
6743 . 3 
562 33 
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179-2 22 
7683 IC 
380 ^ 
6207 IS 
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4095 4-; 
6978 31 
SO-* 6 •: 
6200 1£ 
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loco 2005 48 
KOO : 4007 48 
JOOO • 26 2 36 
1000 1 407 45 
HOO ; 742. 30 
1000 1 134 6 
1000 ; 69L8 38 
1000 : 37 8 
1000 2140 
1000 

4 
5 

1 219 47 
1000 3859 ,32 
1000 ' 4574 '43 
1000 
lono 
1000 
1000 
•(00 
1000 
lOOO 1 
lOOO 
50O 
50O 
;-oo 
300 
300 
200 
200 
200 

1 200 
300 
200 

.' 150 

; 3514 !ll 
3135 30 

i 440 
! 77^4 

38 
16 

! 6746 9 
! 5877 18 

370 12 
5810 18 
6968 37: 
3505 27 

i 30H5 t 6 
2005 :38 
2032 ! 7. 
Ifi8ì 
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Ili 
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1873 
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38 
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ì 100 5044 9 

100 ?859 17 
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1 aOO 6018 17 
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f 100 4995 16 
f 100 384 43 
V. 100 61 2 
>' 100 7633 34 
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60 
60 
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60 
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60 
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6D 
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60 
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60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
CO 
60 
60 
•60 
00 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

1 

I TEATRI 
K NOTIZIE AHTISTI.GIIE 

i 

1 

Kf trazione del 
VENEZIA. 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
KAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

36 41 
62 59 
2) 4 
19 50 
64 34 
53 83 

ri 

52 5 
36 43 

2 lugl 
85 79 
28 81 
38 82 
6 78 
55 21 
5 4 
3 81 
65 40 

io 
77 
4 
85 
74 
85 
58 
67 
72 

T e a t r o O n r i b A l d l . - La benefi
ciata di Carbonetti ò riuscita raagni-
(icamonte. Teatro ripieno - sfolgo
rante j applausi e o azioni incessanti; 
fiori, corono e un^ gioiello all 'artista 
sìmpaticìst^imo - ecco, per modo di 
dire, il bilancio della serata. 

Carbonetti del rasfco, por cosi luaiu-
phle:o Puccosso, era d 'un ' allegria 
straordinaria, che si comunicava al 
pubblico, CQUie una corrente costante, 
spianando tanto rughe, ras^m^onanclo 
tante tacce imbronciate, contraonJo 
allo pili schiette risate le labbra meno 
disposte a quello commozioni nervose. 

In qualcho Repubblica d'A.meriòa, 
Carbonetti lo dichiarerebbero bene
merito della..- pubblica alìogria-

Noi ci Umìtìuiqo a congratularci 
con lui, rinnovandogli il consiglio di 
misurare sempre anche le esplosioni 
e le trovate della sua gaia natura per 
non cadere nel volgare, che pure fa 
ridere molti, ma non assicura le for
tune avvenire. 

Le bizzarrie d'un canfattorie-
un musaico di pezzi d'opera e di can
zoni popolari, allesso assieme dall' egre
gio maestro Bonicloli por la circo
stanza - piacrf̂ uero abbastan;^a j ma ci 
sembrano faUci^^issime per Carìionetti, 
senza un adeguato compenso nelle ac
cogliendo del pubblico, 

Beno gli altri artisti, ì cori o T or
chestra durante tutte le Donne cu
riose. 

Si dice elio, per terzo spartito, sì 
darà il ColumQlla. 

E perchè non s' 6 fatto il possibile -
tutto il pot^sibilo " per «lare invece 
La ìnoglio ì^Qpita di Riccardo Drigo? 

Ponte diMrmfa,^ T.^/rtfO' Ì88K 
l^uomo che vive virtaoMinento me-* 

ritct addirittunif di ^diistizia guiderdmie' 
0 p^emio^ e nffli può' faiU?^ che a lui 
no-a cona'>jj:uiÈì splendida gloria ed 
ono^e. Oosi fu del M. K. Arciprete 
DcMi eiOVAI^i'VI i\«8>Ailil beneme-
riifesimo Parroco di Ponte di Brenta^ 
clw on volge list me^e pâ f̂ ô tii quwta 
vita lasciando tuttit che seppero' co
noscere la suagi*ande virtà, nell'àma-
ritudijie e nel- pianto, 

f suoi funeirali furono Un trioafo? 
tatti per quei' modo clm ppterou mi-
^ l̂iore fecero a gara di tributare ì'o-
niafcgio del' loro amore alfó salma be 
nedetta del loro padre. Molto fu fletto 
e scritto alla sua morte-,, ma più an
cora molto limane. 

E j>rìmioL'ain(ìnto dog:ui cosa è che 
riluca quGtl^ virtù eoo al Hodari fu 
tanto cara,, e, che tanto^ poco ò cono
sciuta ed apprezzata. Egli servo e se-
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puitatore di Cristo im»parò per tempo 
che sen?.a umiltà nes^suna virtù è ac
cettabile a Dio, e perciò al ossa corno 
a solo verace fondamento della sacer-
dotal perfezione poso rgni suo stuilio. 
I>i qui quel non pjirlar mal di se, 
delle sue opere, de"̂  suoi scritti; di 
qui quell'eroica piìaìenza nel tollerare 
lo contrarietà, il biasimo, lein[?ìurìe, 
i torti; di. qui il mirabile silenzio nn^ 
che a proprio danno, non volendo di
fendersi per non ofTendere eroica 
umiltà di quell'anima, che pur sa
pendo dì dover per ofllcio dì suo mi
nistero come lucerna posta sul can-
delliere rilucere pur nullamenp avreb
be voluto essere a tutti sconosciuto, 
come quégli astri senza nome e senza 
storia'tr'a gii uomini che brillano per 
Iddio solo-

L'altra cosa che seguita dì dire è la 
sua caritày laSqijale fu grande in tutta 
sua vita raottondo in pratica alla let
tera il detto: se tu hai assai, assai 
ne dà, se tu hai poco di quel poco 
dà ; tostimoiii Piazzola e Montecia, 
dove fu por più lustri Pastore, e dove 
provveduto a dovizia dei beni di for
tuna tutto diede ai poveri, povero 
partendo èenza riserbarsi alcun cì^o, 
lasciando campo cosi a suoi successori 
di continuare quella carità che più 
non vi potea esercitare. - E qui cade 
in acconcio di ricordare la compas
sione che ebbe pegli infelici special-' 

m.ente aordo-miUi. 
Ohi la conobbe ricorda ancora t ra 

gli altri una povera giovinetta chì^ 
egli tenue appo se per anni e cwtì 
metodo suo particolare educò,, istnut 
ai e in tal maniera, che oltre di tuàào 
manifestare e tutto intendere, i cari 
nomi dt padre e madre distidita-
mente pronunciava., e che ceegU 
sconvolgimenti p -litici del 18*8 te
mendo di tenerla presso di se*̂  col-
rajuto di poctii altri mantenni^ nel
l'istituto dì S- Durotea in Vicenza, 
dove ogni anno interveniva a îli esa
mi finali di quella poyore soiido-mute. 
K la musica? O potenza doirumiltà! 

figli e specialmentep pur me e iP ttio' 
spirito benedetto* mi aleggi intorni) e 
mi guidi per quellla via che fu p-er liî  
tua Tià.. •- 8. S,. 
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ParìHmentò ftaliano 
• XIV lAf-gfslatura 

n v^pppovasi ifflithê  l'articoìiv nlU'rao,. 
In cui sì prescrive-che laiostriiaizLone 
gtabilUa por le peiisiioni alle Tedr>v& 
^ V assegno ai ^glidegli ufflKiìiìKmc^rtì 
in servizio sussidiario non sarà .ap-
jjlirRbile ài matrimoni contratti eiiLtj:t> 
Ì;du6 annt precedenti la promiilfe a- *^' ©^^orvanus-aw ifc«»rciaoiittflG9 

rono salvarsi sop^a'1u^^iba^timento Uk^ 
Mano ed altrìv Ricevono soccorsi dal^ 
consolato. 

PARIGI, 2.-'—-LuEaatti è giunto a. 
Parigi! 

\ ti 

Presidenaa TECCHIO 

^ r 

SedxUa del 2 IvglJo 
Giurano i seuat^+ri Allìovij Dossena 

0 iìartòP. _ 
Prosentasi il progetto di leggo pnr 

uno scaricatore CÀ acque nel canale 
CavtìHir 

Approvansì i rtwoconti gonerali con* 
suntivi dell^ amministrazioni d^Ho 
Stato 187r3-70-';7-78 - Festensione delia-
logge del febbraio 18(55 ai militari gin-
biìati avanti quella legge-

Dejrrctls presonta il progetto por^la 
riforma plettoraìe/^ Chiede Turgcos^a, 
che è accordata. 

Finali propone che per tale pro
getto gli iifìiflii nominino due commis
sari invece di uno, e la proposta^ è 
ammessa. . .. " 

Rinnovanti le votazioni annullate 
ieri; ma la votazione è ancora nulla 

zione della premènte l%ge. 
Quindi procedosi allo .scrutinio' lie-

èreto sopra la legpfe '̂e sópra qpèlì a ' 
riguardante i pravvedimonii controVa. 
nlossera. Dallo t^crutinio risu!tat.dr>hi 
(ĵ mê â non ire-varsi in auraero>:»ìo*-
giiosi 1a seduta^ 

Seduta aniim. del S tugùù 
Presidenza FARINÌ 

BaraitUri .premonta la rebî ì̂r̂ ue-
della legge per- la- reintegraziono-det 
gradi militari per causa p o l i t i c a e ^ r -
le' concessioni' di assegiìi vìtalhì^a' 
titolo di ricompensa. ' 

iMscutonsi i capitoli variati del bi
lancio dofìnìtfvD deir intorno, oap^ro~-
vàsi la cifra totole in L. 31,236^165535. 

Annunziasi un'interrogazione dltCrt--
vMleffo ù\ ministro della guerrasawllo 
disposizioni prose o da prenderai; par 
la costruzione di forti alpini di s e r 
ramento per le piazze forti e-pe^ la ì 
si^Uccita cosla^uzìone delle f*^rrovicy*hol 
ifiteressaiio !a difesa d^llo Stato/. 

Rinnovasi poi la voiiazione a a c r u -
Unio segreto dei due disegni dì l&gge 
votati ieri-. 

Approvasi la mozione di Ariw per 
discuterò oggi le modifìcazionv' alte 

DI PADOVA 
3 mglto 1881 

A mezzodì vero dì Padova^ ^ i 
Tempo w. di Padova ore 12 m. 3 s,58 
Tampa m. di Roma óre 12 m. 6 8 * & 

Osservazioni Meteorologiche ^ 
doaguite air altezza di m. 17 dal suolo 
e *i m. 30,7 dal livello medio del mar« 

2 Luglio Ore 
9 ant 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Ew. aO^ - miìl. 750;^ ' 7G0,5 ! 7C0,5 
T^-m. centigr; f22^,(>^Ì2(Ì%Q\i23^0 
Tens, del vapor* 
I acqueo. 
Umiaità relat, 
Biraz. del vento 
,Vtl.ehiL oraria 

dèi vento-

11,92 
58 
N " 

10,38 113,61 
39 ! 64 

S 3 \ r S3E 

2- ! 2 13 f 
Stato dòl cielo sigrono^ sorona sereno! 

I ,i r il 
Dalle 9 ant. del 2: alle 9 au t, : del 3^ 
T'eraporatura massima «^ + 27^® 

minima 18%5-

f7!TSff^ ^Vl*:*".^^^*^^^- l u ^ i f c i i / ' i t * * » * * : ^ ,>tfrtMW^Wfetlgr[TlK 

--vt\*^irt 

por mancam'̂ a di numero, . • - tt r. ? ±A i-
^ ,, ^ . , -. > j • convenzicm colla Società ferrovre me

li Senato» sarà riconvocato a. domi
cilio. I 

Giovedì saranno convocati gjfc udìcì 
per Pesame del progetto di nifùrraia 
elcttoralev. 

—.^.rj • Jt -m-

ridìonali,. che sono a^iproVftte, 
Approv '̂xnsl ogualrjLento le lfì;̂ gì por' 

Ì0 opera-di bonificamento della/ parte-
settentrionale della valli di ©>mac-
chìo; ner la convetìzlono sulla^s^istru-r 
yjonedi; una ferrovia da Pìu&rolo a 

3 LUG^IMO 
Serm 

a 

Sedù'a pomeridiana.. 

Fi'csidenza MAunor.orf'̂ >TO 
Coavalidasi reiezione dì̂  Lo-vìto 

.depuia-to di Ì3rìonza. 
Pfl^rifìcipasi una lettera del ministro 

dei lavori pubblici che aonuuzia la 
nòmina di Del Giudice ai segretario 
gonorale, e perciò dichiarasi vacante 
il, ^llegio di Paola, 

Annun'^iansi interrn^aKioni di Pala-

Torr3-I*ellice. 
D>MutGsi poi l'abolizione dS flirittì :|=^'<>"^'Q "» rapporto alle r condizioni niì 

d'uso,, esistenti nelle provlnaife di NU- ^^^^^^"^ dello Stato, è svolfto co&.quella 

l^IEtica Estera e Difesa Nazionale 
'i 

r^el fascicolo deli V I uglio delta 
A'iwva Antótópja ai pubi *lica, col t i 
tolo: Politica estera e d (fesa nazio-^ 
nal^, un notevoli© artJcol o delPonora-
^vol« Marsellii. itób cduaio I! graa- pro-
jbiQma dell' indirizzo dell a polìtica na-
Izionale in rapporto alle condizioni rhìi 

cenza^ Belluno e Udine - oo-iosciutì 
soitO'i! nome dh erbatico-e-pascolo. 

{Agenzia^ Stefani) 

icompotenza che• tutti riconoscono nel 
ijdottissiino autore^ 

r-

DiSPACC DELLH NOTTE e' 
:DISPAÌC 

ì OonfermaHJ! che sien si 
r - ^ 

accettate l o 
WASIIINWON, 2 . . - - SlpresidenttìJ*ì'^"s^'°'^i^^-8®»^^^^ Oialdìni daK 

dSai e di Berti sul disastro-avvenuto ìmrfìeld fu, ferito stamane alle òreJhiM'^^l^^'^ di arnbasciat'jre a ParigK II. 
aolle can^pagno delPAg^o. Cosenate o Jda un colpo^ di fucile ;.:k^icurasì cha- '̂ '̂̂ o'̂ ^ Ma^cchetti,. primo-segretario^ 

u f l a ferita non ò mortalo^ Orando -^.i^J dell'ambascila, rimMrrebbo provvìso-^ sui provvedimenti da adottarsi a, sol* ^'u; lontii non o mortaio^ uraufio ag 
ìievo di quella popolazione. jtazione. LVassassino è-arrestato-

.Uepretis dirà domaai se e quando^ j "WASIU^GTON, 2> - Garficld- hiv. 
risponderà. | colpito da due projeWilì, uno'neUfe^ 

Ripreiadesl là discu&tìioMi della leggipp renì^ P altro al braccio, mentre saliva: 
per la 5<osìzione di 3eifvÈ2iÌo sussidiiìr-1 in ferroviia. Fu trasportato alla, Oâ ai j 
rio per gli ufficiali; tJelP esercito. La 
commissiono preseu]^ g!i articoli ya-
riatì, per asseconditrfì' pEtrecchi df.ĝ llì 
•emen;3amont.i pre3iìn.tatì. 

Adendo la comfaissioue propostoi la 
sop[,i^ossioìje deill'art, 6 sul limito-^dlel-
r eÙ, il 7, divenata *s è così f-f*i7tnu-
lat';»: «Possono essere collocati a ser
vigio ausiliario d'^^iutorità gli L-aTicifìli 
cl*e consertino* attitudine ai servizi 
iiàdicati al l 'ark 6 ed abbiane, rag
giunto r età :. il tenente generale di 

bianca. Smodici non,si pronunziarousij-
ancora s-ulla gravita delle ferite.. Asŝ t 
sicurasij che V assas^ao sia uncau^tii-
dato r^u accettato, ad un posto c&isi-
solare! 

RÒt*IA, 2. — afiasera arriva il,, ila 
KalóHaua. 

KQ.MA. 2. 

riamento come ia^jaricato d'afilari 
presso laiaepùbbliciA, 

Il ministero confl(la di ottenere J*ap-
provazioue dei bilanci e delle àltr&; 
leggi di carattere •economico dopo l 'o
dierna aceettazione dellaproposta fatto 
dall'on.. Grippi, pr'opostrL^.per la quate 
il disegno relativo allo scrutinio di l i
sta ritiottsi per il momoato, sacr i l ic^v 
posto,com'è in"' coda al3' ordino del-
giocno., ^ [Gsk^z. d^Italìs^ 

XJXIV 

^ ¥ • A S H I N G T a N , 2 . — Bsìn-

60 anni, il maggiore generate di 55, 
Chi sapeva auche tra suoi famigliari .̂  ^olounelìo 52, il tenente ctóloniieHo 
che il Nodari ora delia mueiea appas- ĝ̂  ĵ maggioro 59, il capitP^o 45, il 

! 

Ringraziamento • ^ 1 i ^ T T * * " - * f * 

sionato GuUore-? Kppure aijuza trala-
sciai-e lo studio della Morale in che-
sempre primeggiò, senza, lasciare lo. 
studio dei SS. Pailri, di cui era m-
namorato, e quello dell» belle lettei» 
che nel Seminario Vic&ntiuo ìuseg^uò 
con lode, sempre assiduo all'orazìodìo, 
alla predicazióne, agli ammalati,, al
l'istruzione dei fanciulli, per ì tiualì 
stampo tre distinti Sìbretti : il Oof^i-
mando isirtifio, il fanciullo i^^vAlo 
per la prima cùmunionc^ i^ fan-
ciuUo ài caitechi^mo; il Nodan soppe 
trovar tempo di darsi alla più cara e 
dolce delle arti, e ben hi Messe sì 
sono trovate, e. non sin tutte, e can-
zoni e salmi da lui a giudizio degli 
intelligenti maestrevolmente musicati, 
Oosli a riposo di suo fatiche nelle sua 
stanza solitario melodiava a Dio il 
cantico dell' anima innamorata cho 
nella veemenza de'suoi ardori grida: 
cantate, cantate al Signore, Per quo--
stb il Nodari era sempre tranquillo, 
sempre allegro e avea nel viso una 
grazia e maestà che rifiettea il raj;-
gio dell' anima sollevata continuo alla 
contemplazione delle cose immortali. 

Vale, anima carissima, io più non 
parlo, perocché non se no dice niente 
appo quello che meriti, T> *h ! quel poco 

che dissi non ti sia discaro, o. buon 
Padre che tanto amava e da, cui tanto 
pra riamato. Oh come ricordo ì tuoi 

La famiglia Cardin ringrazia le per
sone che ieri vollero onorare il oor-
'teo funebre della salma del compianto 

I 

l 

S P E T T A C O L I 
TEA.TRO OARIIÌALDI, — Questa 

sera rappresentazione dell'Opera: 
Le Donne Curiose. - Ove 9. 

CIRCO EQUESTRE diretto dai fra
telli Amato in Pìaz?a V. E. dietro la 
Loggia Amulea — Oro S 'i{i. 

subaltèrno 43. Pei carabinisr-i conta-
bili e vetemiari il capitano» 5E), i su
balterni 40'. Possono parimente essere 
coUpeatì a^lla posizione aufiiiiaria die
tro loro domanda, gli liffitdali, che 
abbiano le eoiuliV/ionì peif chiedere ìì 
collocaraento ripeso, e (^ttolii cho noa 
sieno sfiati compresi du^ volte neU© 
lijite dì avanzamento,^ É approvato, 

L'ajft, 7 dice: «AgUiuUìcìali in s e 
vizia ausiliario spetta la pensiono' dì 
ritiro, ovvero tanti trentesimi per 
generale, ufiiciali st^periori e capiliani, 
0 tanti venticìnquesiìni per subiiUerni 
d&i ni ntmiwi de^a pensione- stessa 
ejuanti sono gli anni dì servi^ia ausi
liario, A quelita asseguanu^uta sono 
'aggiunte le quote corrispondenti alle 
cauìpagae fatte» anche quando si tratti 
di uffiiiaii che non contano anni di 
servizio per essere coUacati a riposo; 

La pensione dì servìzio siissidiaria 
non oltrepas^ia mai quella di ritiro,. 
del medesimo grado. Spetta l'inden
nità dì annue Lire 1000 ai tenealì 
generali, 700 ai maggiori generali, 
600 agli urficìali superiori, 500 ai ca^ 
pitanì, 400 ai subalterni. Quando sono 
chiurlati a prestare servìzio V inden
nità ò aumentata tanto che, compresa 
la pensione, ricevono un assegno com-

I plossivo pari stipendio senza sessenni 
i dello stesso grado ed arma delP eser

cito permanente. In tal caso spettano 

—' ieri incomìncÌì^H)no 
le oscurazioni per consognare a^ go
verno le oiUcinp- di fabbricaziou^^ dei 
bigMetti cunsoraìali, 

S*AR[GI, 2. —La conferenza:mone- i • ' i n r u i- n /^..i-ii 
. -̂  .. . . j - - • U;orni della t e n t a cu GrarfìQla si. 
taxia odierna si propose di commciare f 
la discussione>sul quistionurio redatto^ O-ggfavano. 
io, vrolick. Si t eme T e m o r r a g i a in terna* 

Sì oppose Doda facendo osservare. ^ ^j^dici nmi osano t e u t a r ^ 
che nella psiocedente discuss one g.«" ,,. , . . . . ,,^,. 
nerale eraiL.i esaurite qua.i tutte le ^ es t razione ihei proiet tUU 

detti, 1 tuoi aiuti ê  consigli 1 Prega, j ^ ^ , ^ ̂ ĵ̂ î ^ j ^ ìndennitcY evontualì. 
mi dicevi, è m'infognasti speciale pre- ] i^garo propone si dica non senza, 
ghiera. 0 Padre, la preghiera sentita j ^^ ^^^ sessenni e V articolo è a^pro-

I proferire da persona amata e colta è , ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂^ ̂ ^^^^f^^ emendamento. 
doppiamente cara. Io la dirò por me: ì vengono poi approvati, modìdcati 
ia dirò anehe per te, se per caso, che j ° , ^ i. j n /̂  ' • • 
non ò, il cuor me'l dice, ancora ne * secondo Itf propostadeUaCommissione, 
avessi bisogno. Prega per i tuoi c a r i . tutti gli articoli segueuti, 

quistioni speciali indicate n^lquistiio-
nario. 

Si crede-che sia meglio. st5ntii,''i> le 
dichiarazioni che possono fètre- t dele
gati alle osservazioni d:i. I;toda*, 
: Dopo UJUO scambio di vodiUite KIJ con
ferenza decise chfiDamas.e-Sii.ermann 
avranno, la parola, qui:adi si udranno 
le dickìarazionì del delegati inglesi, 
e si discuteranno. soItAuto i capitoU 
4 e & del quotìtiouarift VrolioK. 

Slierman parlò U\ favore del bimo* 
talliamo, 

La prossima seduta a lunedì. 
Il delegato inglese farà delle dichìfìi-

razrimii In nome dell'Inghilterra-
PARIGI, 2- - Sono smentite le di-

missioni del ministro delia guerra. 
Le elezioni generali si faranno in 

settembre, 
; TUNiSr, 2. Uno dei bastimenti 
italiani è partito per Sfax onde prot-
toggere gli interrassi dei nazionali. 

laSSINGEN, 2 , — Bismarch con 
la moglie e il liglio sono giunti ieri 
sera. 

ROMA, 2. - Il Bollettino, mimare 
r 

annuncia che ,42 sottoteaenti d'arti
glieria e 20 del genio furono promossi 
a tenenti. Il tenente colonnello d'ar
tiglierìa Sianolìni fu nominato diret
tore della fabbrica d*arinì di Terni. 

Il maggiore Gipardini fu nominato 
comandante alla scuola milìUre. 

Quattro maggiori di fanterìa sono 
collocati in riposo e in aspettativa. 

TUNISI. 2. -̂  Sfax è caduto in 
' mano degli insorti, Qll italiani p̂ td"<̂  
ì 

i 

V irapi'essifìne generate: ò c h e 
iìì suo s tato, si aggravai rap ida-
gguente. 

— L e ferite di G-j^-fteìd sono 
al braccio/ destro e al fianco 
destoo. 

Garfiold riprese i sensi. 

I modici dicliiarijto elio l a 

ferite nun sono montali. 

L 'assass ino rifìuiia di diro i l 
suo nome. 

Assicurasi chei s-ìa un a n t ì a o 

cònsole revocato, da Mars ig l ia . 

Ltuegram-'iu d Uè Borse 
V i e n n a 

Obbllg. dello éUt* 50iO 
Prestito Nazìctìiala. . 
prestito 1860 «oa lott. 
À.zionL della Banca . 
izioal di Crftdìto Mob. 
Argento v . . . . 
Loudra. . . . . . 
Zecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 franchi . 

P»rigl 
Rendita italiana . .' 
Rendita francese . * 

'ìlIElai.iso 
Rendita ". . . .'• j, 

. Oro . . . - • -' i 
t Londra. 

Francia 

1 
•77.40 
78.30 
132.90 
848.-
355.70 

11 ̂ '90 
5.50 

93.85 
ÌÌ&.50 

92.25 
20.04 
25.10 
99 80 

a 
T7.40 
78.15 
132.75 

354.10 

116Ì90 
5.50 
9.Sn 

^ Ti 

\ 93.50 
1 85.91 

1 

20.04 
25.0» 
99.7(l> 

ET4 

F. SACCTHrno compr. 

Bartolomao MoBohin, gsrmii *'«P-

'?.ì 

^•ii 
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PUBBLICATI 

•daìia Tipograf ia F . Sacche t to in P'adova 
BELLAVITB prof. L. — Riproduzione delle note già litogra

fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-8. . ., . . h. 
Idem Note illustrative e critiche al Codice Civile del Begno. . 

Dello Obbiìgazioriì. Padova 1875, in-8. . . . , „ 
Idem Continuazione delle note illnslrétive'e critiche ai Codice. 

Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1870, ' 

COENEWAlj* LRWIS.'(??/»/'t^ la miglior forma di Governo? 
^ Tradmiotio diill'ìnglose, con prefazione dtl prof. Lu-z/attl. 

. ' Padovii ISOŜ . in \2: .-• • , . • . •• .. • . 
FAYAHO prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 

dei movimenti di Aindgr. Padova 1S72, iu 8..,;;•. 
Mf-W Lezioni di Statica Grafica, con Uvoìe. Padova 1877, in-8, 
JCEl̂ JfEH pi'of. A. // terreno agrario. Padova ISfil, i.t-ìS. 
LlIàSANA prof. F. Mummie di Fisiologia Umimn. Voi L; -4/1-

meìitazione e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. II.; Sanguificazinné. Padova 1879. . 
Heu'i Tol. ll\.t ìnnervnzione. Padova 1880. . . . . 
HONTAKARI piol. A. Elementi di economia politica, secondo 

ì programiai nìinisti^riali. Terza e.liKioiie. . • '. 
HOSAWlilLLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Pa'.iova 

1870. in-8 . 
SACCAKDO prof. P. A. Sommario di m iCorso di Botanica 

Terza edizione ììnmentata. Padova !8S1, iii-8. . 
SANTINI prof. G. Tavole dei logaritmi, pr̂ r̂eduie da un Trat

tato i\ì trigonometria piana e sfericii. Tiirza edizione. Pa
dova 18G9, ÌQ-8. . . . . . . . , . 

SCHDPFER prof. F. Il Diritto delle Ohbligazieni secondo i prin-
r Mpii del Diritto Rófnano. Padova lBÒ8/in^'^ . . 

Idem La Fiimiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-8. . . . . . •.' ";-'̂ ^ ' , 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, eB'Qìsì^i ana-
lifcniorité'ai suoi acciari.'la^d oa.zìone. Padova 1874-
1875, iu^8 ^'•••. •. ; - . . 

TURAZZk pi:of, D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica yra-
Jfco, Terza miimoiie. Padova ìbSO, iu-S. :. , . . < 

Idem Elementi di Statica. Parto :I : Statica dei sistemi rigidi. 
, Padova 1S72, in-8, con figure . . . , 

Idem ì)el moto dei sistemi rìfiidi Padova 1868. in-8. 
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dalla Francia si ricevono esclusiva 
mente per i!̂  nostro giornale presso l'Agence FfIncipaie , de Publicité E. 

., . »,..:,, Riie ^Saittt-Maì'c, %Ve dall'Inghiiterra, presso i. signori G. 
e G.^ìibndra/130/FÌeet Street E.-ÌG.: ' •• ^̂̂ ^ , , • • . - - - - ' , 

f> 

i} 

fy 

a-
10. 

6. 

I> 

»» 

» 

8.-

10.-

6. 

^ I 

• . r 

n-— i ^ . 

Fariracia della Legazione BriItanica 
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i. Questo liqiiiflo rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome \ 
adisce direttamente sin bulbi dei modesimì g:U dà a grado tale forza che j 
riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la ; 
catluta e promuove lo svìluppoi dandone il vigore della gioventù. Serve \ 
inoltre per levare la forfora e tògliere tutte le impurità che possono cs- \ 
fiore sulla testa, sonica recare il più piccolo incomodo.' 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle per
sone che 0 per melattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec
cezionale avê seVo bisogno di usare poi loro capoUì una sostanza che lì, 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che Questo 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturalo robuste:̂ :ìa e vege
tazione, ,,, 

Prez.'^o: la bottiglia franchi 3.50, 
Sì spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone Io domando accom

pagnate da vaglia postale- " 26-37 
Sì trovano in !5'«flS«Tta presso lo farmacie CERATO, P : ROBERTT, da 

1 PiAWEfU lyUuKO & C, CùitNELio, da Giov. MARZOCCO parrucchiere al 
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